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Tema

L’abuso di sostanze alcoliche tra i giovani. 


Problema conoscitivo

Le abitudini e le dinamiche del gruppo influenzano il comportamento dei giovani riguardo all’abuso di sostanze alcoliche? I giovani vengono influenzati dai coetanei che frequentano nell’abusare di sostanze alcoliche? Vi è differenza di comportamento a seconda del genere?


Obiettivo di ricerca

Verificare l’esistenza di un legame tra l’abuso di alcol tra i giovani e le abitudini del gruppo di appartenenza, verificare se vi è una differenza di comportamento tra genere nell’abuso di sostanze alcoliche.


Quadro teorico




                                                           I giovani

                  bevono                                                              bevono perchè
                                          bevono              bevono per

solo in gruppo          per trasgredire      sentirsi più apprezzati dagli altri           influenzati dal gruppo



Il consumo di alcol nei paesi mediterranei ed in particolare nel nostro paese è tradizionalmente considerato moderato, questo perché l’assunzione avviene prevalentemente nel corso dei pasti e si tratta per la maggior parte di bevande a bassa gradazione alcolica come il vino o la birra. Negli ultimi anni però è stato riscontrato il progressivo allargarsi, specialmente tra i giovani, dei modelli di consumo di alcol tipici dei paesi del Nord Europa ovvero un consumo di sostanze con forte gradazione alcolica fuori pasto, con un forte aumento anche degli episodi di consumo eccessivo ovvero il fenomeno delle ubriacature o binge drinking,  bere fino allo stordirsi. Con questo termine si intende per convenzione il consumo di più di 6 bicchieri di bevande alcoliche nel corso della stessa serata o festa.
La diffusione del consumo di alcol negli ultimi anni presenta quindi incrementi significativi tra i giovani, in particolare tra le donne.

Nel 2001 il 19.9% dei ragazzi di 11-15 anni dichiarava di aver consumato una o più bevande alcoliche almeno una volta l’anno, tra i ragazzi di 11-17 anni la bevanda più diffusa è la birra (18.6%) seguita dagli aperitivi alcolici (15.2%) e dal vino (11.7%) mentre il consumo di amari e superalcolici era per lo più minoritario (tra il 6 e il 7%). 
I giovani di 18-24 anni invece consumavano prevalentemente aperitivi alcolici (48.4%), per il 40.1% vino e variava dal 30 al 34 % il consumo di amari e superalcolici. 

Il quadro italiano quindi non risultava particolarmente allarmante specialmente se confrontato con gli standard dei paesi europei. Ancora oggi i dati non rivelano nulla di particolarmente allarmante per la situazione italiana, emerge tuttavia che è in atto un cambiamento nelle modalità di consumo di sostanze alcoliche nel nostro paese, questo fenomeno che vede il diffondersi del modello di consumo di alcol tipico del Nord Europa tra i giovani e in particolare tra i giovanissimi, si sta radicando anche nei paesi della fascia mediterranea e in Italia.
Esiste quindi il rischio che anche nel nostro paese prevalga questa nuova modalità di consumo, con una riduzione dei consumatori di sola birra e vino (tipico dei paesi come l’Italia) e l’aumento di persone che consumano solo o prevalentemente amari e superalcolici o che combinano le due tipologie.

Il cambiamento pare essere già in atto e coinvolge entrambi i generi, dai dati infatti risulta come siano diminuite le consumatrici di sola birra e vino, si passa dall’11% al 6.6% per il vino e dal 6.4% al 4.5% per la birra, mentre aumentano le donne che bevono solo aperitivi, amari e superalcolici che passano dal 7.6% al 10.5%. Aumentano anche le donne che consumano tutte le tipologie di bevande, si va dal 15.7% al 19.6%. 
E’ in aumento anche il consumo giornaliero di sostanze alcoliche, in particolare al crescere dell’età dell’individuo. Tra i minori è del 2.6% per i maschi e meno dell’1% tra le femmine. Cresce progressivamente fino ad arrivare al 60.1% tra gli uomini tra i 65 e i 74 anni e del 25.3% tra le donne tra i 60 e i 64 anni.
Emerge inoltre come al crescere del titolo di studio aumenta il consumo di sostanze alcoliche, in particolare tra le donne, infatti le distanze nel consumo di alcol tra uomini e donne diminuiscono all’aumentare del titolo di studio, ovvero le differenze di comportamento tra i due generi si appianano in generale e aumentano sia per le donne che gli uomini il consumo annuale di alcolici ma diminuisce il consumo giornaliero. 

Particolarmente rischiosa negli ultimi anni è la situazione tra i guidatori abituali (persone con più di 18 anni che guidano l’auto almeno qualche volta alla settimana), il 18% di essi ha un comportamento rispetto al consumo di alcol che si può considerare a rischio (consuma alcolici lontano dai pasti, in grande quantità, beve superalcolici o amari etc.). Per i maschi tra i 24 e 25 anni la percentuale dei considerati a rischio sale al 26.1%. 
La percentuale di consumo di bevande alcoliche rimane più alta tra i guidatori abituali rispetto a chi non guida o chi guida raramente, un fenomeno che risulta quindi particolarmente pericoloso per la sicurezza stradale specialmente tra i giovani, si contano infatti circa 10 mila decessi ogni anno a causa della guida in stato di ebrezza in Europa, di questi 3500 sono vittime di automobilisti ubriachi. Nel nostro paese si stima che il 30% degli incidenti stradali che ogni anno si verificano in Italia sia dovuto all’abuso di alcol e che dei 3000 ragazzi che muoiono in un incidente su strada la metà dei decessi sia provocata da abuso di alcol. Un altro dato preoccupante è che la percentuale di consumatori di bevande alcoliche che assume un comportamento considerato rischioso risulta ancora più alta tra i giovani che frequentano assiduamente (più di 12 volte l’anno) le discoteche.

Nove ragazzi su dieci infatti bevono in discoteca o nei pub durante i week end, molti alla volontaria ricerca di un’ubriacatura ( il fenomeno del binge drinking). Il massimo picco di consumo si ha tra i minorenni ed in particolare tra le ragazze, tra gli under 18 infatti il consumo massimo è di 4 bicchieri e mezzo per i maschi e sei per le ragazze a suggerire come, pur essendoci meno ragazze dedite al consumo di alcol rispetto ai maschi in quasi tutte le categorie queste tendono però ad assumere alcol in grandi quantità quando decidono di bere, un’abitudine particolarmente pericolosa visto che le giuste dosi di assunzione di alcol infatti sarebbero di 40 g per gli uomini e di 20 per le donne che dovrebbero bere la metà rispetto ai maschi, perché hanno un corredo enzimatico per metabolizzare l’alcol dimezzato rispetto ai coetanei maschi, per questo motivo sono quindi più esposte al rischio di un’ubriacatura e ad eventuali danni per l’organismo.
Per esaminare meglio le diverse categorie possiamo vedere che tra i frequentatori assidui di discoteche la percentuale di comportamenti a rischio sale al 35.1% tra gli uomini mentre è del 12.8% tra le donne, se si prendono in considerazione le sole ubriacature la percentuale tra gli uomini che frequentano le discoteche è del 28.1% contro l’8.6% di quelli che non ci vanno, tra le donne la percentuale di ubriacature scende al 9.7% tra quelle che frequentano le discoteche assiduamente contro l’1.8% di quelle che non ci vanno. 

Questi comportamenti a rischio riguardano i giovani fino ai 24 anni e gli adulti fino ai 44, con una preoccupante diffusione in particolare tra i giovani del fenomeno del binge drinking. 

Da dati recenti (2009) risulta che bere alla ricerca dello sballo è un’esperienza che coinvolge il 64.8% dei ragazzi e il 34% delle ragazze, il 42% dei maschi e il 21% delle femmine che bevono fino ad ubriacarsi hanno meno di 18 anni.
 Il direttore dell’Osservatorio nazionale alcol del Centro Oms per la ricerca sull’alcool e presidente della Società italiana di algologia, Emanuele Scafato afferma che : “In totale l’86% dei ragazzi e delle ragazze che frequentano luoghi di aggregazione consuma bevande alcoliche in maniera pressoché esclusiva il sabato sera alla ricerca, spesso, di un senso di ebbrezza”[footnoteRef:2].  [2:  Tratto dall’articolo “Cresce il consumo di alcol tra i giovani”, AGI (Agenzia giornalistica italiana).] 

Questo sembrerebbe indicare come i giovani siano influenzati dallo stile di vita dei coetanei e come i luoghi di aggregazione e il gruppo di persone frequentato influiscano sulla scelta di bere e sulle modalità di assunzione di sostanze alcoliche. 

Anche i media non aiutano ad arginare il crescente fenomeno, esercitando sui giovani pressioni al bere, da anni infatti la pubblicità di bevande alcoliche in Italia è stata giudicata come non adeguatamente regolamentata dalla Consulta nazionale alcol. Questo contribuisce quindi ad espandere il fenomeno tra i giovani, con conseguenze gravi per la
loro salute, le sostanze alcoliche sono infatti il principale fattore di rischio, di malattia, di mortalità e di disabilità per i giovani italiani. 
L’alcolismo infatti può essere causa di malattie al fegato (cirrosi epatica e varie forme di epatite) ed emorragie interne oltre che a tumori all’esofago, alla lingua, alla bocca, danni a livello di sistema nervoso centrale e periferico, senza contare che è spesso causa di danni sociali ed economici come malattie, danni in gravidanza, incidenti (stradali, sul lavoro, domestici), depressione (che può portare al suicidio), abusi e violenze su minori. Molti studi hanno confermato che l'alcolismo interessa non soltanto gli alcolisti ma anche i membri delle loro famiglie, i bambini infatti possono essere influenzati anche da grandi, generando quella che comunemente viene definita la sindrome dei figli adulti degli alcolisti, o anche prima della nascita, generando la cosiddetta sindrome fetale da alcol nei bimbi nati da madri alcoliste. La dipendenza da alcol risulta spesso più dura da spezzare e molto più dannosa di molte altre sostanze che provocano dipendenza. I sintomi fisici durante l’astinenza da alcol sembrano essere uguali a quelli sperimentati nella fase di astinenza da eroina.
I motivi che possono indurre un adolescente ad un consumo eccessivo di sostanze alcoliche sono svariati, tra i principali troviamo:

· Piacere del rischio:

durante il periodo adolescenziale i ragazzi cominciano a voler acquisire l’indipendenza e per farlo devono assumere dei piccoli rischi, che li fanno sentire adulti e che possono essere emozionanti. Uno di questi rischi può essere l’alcol, visto che si tratta di una sostanza con effetti piacevoli, che inizialmente aumenta i sentimenti d’invulnerabilità e indipendenza ed inoltre rafforza il senso di appartenenza al gruppo.

· Desiderio di trasgredire: 

oltre all’indipendenza durante l’adolescenza cresce il desiderio di contestare, di mettere in stato di accusa i valori degli adulti, di trasgredire per verificare insieme ai compagni ciò che è vietato, ciò che non si conosce, ciò che desta curiosità. Assumere sostanze alcoliche, in particolare in compagnia, soddisfa negli adolescenti questo desiderio.

· Mancanza di interessi, assenza di obiettivi: 

la mancanza di interessi e l’assenza di obiettivi nella vita di un adolescente può portare alla noia, a sviluppare sentimenti di inutilità e nei casi più gravi depressione. Molti giovani si accostano all’alcol proprio per evadere da questa situazione di disagio. 

· Scarsa autostima:

l’autostima è basilare nella vita per saper gestire i grandi e piccoli problemi che ci si trova ad affrontare. Nel periodo giovanile questa sicurezza va formandosi ed è spesso messa in discussione. Episodi di insuccesso possono portare ad atteggiamenti critici o distruttivi che avvicinano i giovani ad abitudini volutamente sbagliate come l’eccessivo consumo di sostanze alcoliche.

· Dipendenza dal gruppo: 

i ragazzi spesso reagiscono ad un clima troppo o troppo poco autoritario in famiglia rifugiandosi nel gruppo dei compagni per sfuggire a situazioni di eccessivo controllo o di abbandono, al punto da dipendere completamente da esso e dalle abitudini o dai comportamenti dei pari che lo frequentano. Per questo l’assunzione di alcol si verifica spesso in compagnia dei coetanei ed è un’esperienza quasi sempre vissuta come piacevole perché le sostanze alcoliche favoriscono i rapporti sociali, attenuano l’ansia, eliminano la noia, favoriscono la distensione, cancellano la stanchezza oltre a servire nelle dinamiche del gruppo come segno di appartenenza.

Per fortuna dai dati e da alcune ricerche risulta che la maggior parte dei giovani che fa abuso di sostanze alcoliche non sviluppa in realtà in fase adulta una dipendenza cronica da esse (alcolismo), da alcune ricerche è infatti emerso che solo una piccola parte dei ragazzi che nell’adolescenza fanno uso di alcol diventa dipendente. Valutando infatti negli stessi soggetti l’abuso di alcol nell’adolescenza e successivamente dei primi anni dell’età adulta è stato possibile constatare che il 53% dei maschi e il 70% delle femmine non presentava più, al termine degli studi, una tendenza all’abuso di alcol e tra coloro  che continuavano ad abusarne si riscontravano alcune caratteristiche psicologiche preesistenti al loro stato che influivano sulla scelta di bere.
Sembrerebbe quindi che il fenomeno del binge drinking rimanga in un certo senso legato alla fase di crescita dell’individuo, tuttavia il fenomeno non è da sottovalutare sia per la pericolosità degli effetti immediati che può avere sull’organismo (l’Organizzazione mondiale della sanità ha infatti chiaramente dichiarato che i giovani al di sotto dei 15 anni non devono bere perché il sistema enzimatico che serve a metabolizzare l’alcol non è maturo) sia per l’aspetto dei rapporti sociali tra i giovani (comportamenti violenti verso se stessi e verso gli altri e il rischio di incidenti stradali) e anche per l’eventuale danno che può provocare a lungo termine se il consumo di sostanze alcoliche occasionale diventa una dipendenza (cirrosi alcolica, intossicazione), sono infatti 30 mila ogni anno le vittime dell’alcol nel nostro paese su 33 milioni di bevitori.


Ipotesi

- il gruppo e le persone frequentate influenzano le abitudini dei giovani per quello che riguarda il consumo e l’abuso di alcol

- esiste una relazione tra il genere dell’individuo e  il consumo o  l’abuso di sostanze alcoliche

Fattori dipendenti e indipendenti

Fattori indipendenti: abitudini del gruppo riguardo all’abuso di sostanze alcoliche, comportamento e atteggiamento riguardo il consumo/abuso di sostanze alcoliche;

Fattori dipendenti: abuso di alcol da parte dei giovani;

Fattori moderatori: genere

Definizione operativa dei fattori


	           FATTORI
	         INDICATORI
	           DOMANDE 

	
Abuso di alcol tra i giovani:

vengono rilevate le modalità di consumo di alcol ovvero quando e come avviene l’assunzione di sostanze alcoliche da parte dei giovani e se ne abusano oltre che il comportamento e l’atteggiamento con cui si pongono di fronte all’argomento
	
di COMPORTAMENTO:

- bere alcolici
- preferenza a bere da solo o in compagnia
- bere alcolici quando si esce in gruppo
- predisposizione al binge drinkin quando si è in compagnia (più di 3 bevande alcoliche in una serata)
- avere abusato di alcol almeno una volta (ubriacatura)
- capacità di rifiutare una bevanda alcolica offerta

di ATTEGGIAMENTO:

- credere che i ragazzi si sentano più apprezzati se bevono
- credere che i giovani bevano per trasgredire
- credere che in una compagnia le ragazze bevano più dei ragazzi

	
sul COMPORTAMENTO:

(3) Bevi alcolici?
(4) Preferisci bere da solo o in compagnia?
(5) Bevi alcolici quando esci in compagnia?
(6) In compagnia ti capita di bere più di 3 bevande alcoliche in una serata?
(7) Ti è mai capitato di abusare di alcol?
(13) Sapresti dire di no ad un amico che ti offre dell'alcol?

sull’ ATTEGGIAMENTO:

(10) Credi che i ragazzi si sentano più apprezzati dagli altri se bevono sostanze alcoliche?
(11) Credi che i giovani bevano per trasgredire?
(12) Credi che le ragazze, in compagnia, esagerino di più con l'alcol rispetto ai ragazzi?


	
Abitudini nel bere del gruppo:

vengono rilevate le abitudini nel bere nel gruppo che i giovani frequentano

	
di COMPORTAMENTO:

- vedere un amico/amica ubriaco/a

di ATTEGGIAMENTO:

- credere che il gruppo possa influenzare un ragazzo/a e portarlo ad esagerare con l’alcol

	
sul COMPORTAMENTO:

(8) Ti è mai capitato di vedere un tuo amico/a ubriaco/a?

sull’ ATTEGGIAMENTO:

(9) Credi che il tuo gruppo possa portare un ragazzo/a ad esagerare con l'alcol?



	
Informazioni anagrafiche

	
- genere ed età dell’individuo
	
(1) Genere?
(2) Età?





Popolazione di riferimento, campione e tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane, il campione utilizzato è costituito da tutte le classi dalla prima alla quinta della sede principale della scuola secondaria superiore delle Vallette, l’ ITCS "Russel - Moro", con un totale di 324 studenti intervistati. Il campione è stato scelto per comodità di rilevazione dello studente.


Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Per rilevare i dati si è scelto un questionario che mirava a raccogliere informazioni sull’abuso di sostanze alcoliche tra gli alunni e sul comportamento di gruppo riguardo l’abuso di sostanze alcoliche, abbiamo quindi optato per un questionario strutturato che, vista la delicatezza dell’argomento, rendesse il più possibile anonimo e uniforme il modo di rispondere degli alunni.
Il questionario distribuito conteneva per la maggior parte domande a scelta multipla per i primi due fattori (abitudini del gruppo riguardo all’abuso di sostanze alcoliche e comportamento e atteggiamento riguardo il consumo/abuso di sostanze alcoliche), le risposte potevano comprendere solo due scelte (si/no), tre scelte (si/no/non so), quattro scelte (sempre/qualche volta/quasi mai/mai) oppure cinque scelte (sempre/qualche volta/quasi mai/mai/non so), per le informazioni anagrafiche si è scelto per una domanda chiusa a scelta multipla per il genere (maschio/femmina), per l’età vista la possibile disparità tra l’età dei vari alunni nelle classi di è ricorso ad una domanda aperta in cui bisognava indicare l’età al momento della compilazione del questionario.


Piano di raccolta dati

Il questionario (anonimo ed autocompilato dagli studenti) è stato somministrato in forma cartacea agli studenti della scuola secondaria superiore delle Vallette, l’ ITCS "Russel - Moro" dallo studente, ed è stato successivamente anche raccolto.
Per raccogliere i dati lo studente ha inizialmente trascritto i risultati su una matrice dati cartacea (non disponibile attualmente), questi risultati sono poi stati riportati su di una matrice informatica tramite l’uso del software Exel. 
La matrice originale dei dati non è più disponibile, sono rimaste tuttavia le elaborazioni dei dati raccolti dallo studente con le quali abbiamo provato ad interpretare i risultati.


Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati

Non avendo a disposizione la matrice dei dati abbiamo proceduto nell’interpretare i dati ancora a nostra disposizione:

	
Genere

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
Maschio
Femmina

	
100
224
	
	30,9%

	69,1%




	Totale
	324
	100,0%
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Come possiamo osservare dal grafico a torta e dalla tabella di frequenza la maggior parte degli studenti intervistati è di sesso femminile (69% contro il 31% di maschi).
Questo ci porta ad avere un campione maggiormente rappresentativo dell’opinione femminile sul tema, ma vista la nostra intenzione di rilevare un eventuale collegamento tra genere ed abuso di alcol questa disparità potrebbe tornare utile.


Nella scuola in cui è stata effettuata l’indagine vi sono classi dalla prima alla quinta superiore, con alcuni casi di studenti ripetenti, l’età dei ragazzi varia quindi dai 14 ai 21, comprendendo quindi sia minorenni che maggiorenni. Il 63% circa degli intervistati era ancora minorenne al tempo dell’indagine, mentre il 37%  aveva già compiuto i 18 anni. 
Il target che volevamo indagare comprende giovani e giovanissimi, quindi il nostro campione è adatto allo scopo, con una particolare attenzione verso le ragazze e verso i soggetti ancora considerati minori, anche se il gruppo degli studenti che ha 18 anni risulta essere la frequenza modale la media pesata delle età risulta essere di 16,68 anni, ovvero di circa 17 anni. Questo risultato è probabilmente influenzato dall’alta presenza di persone di 18 anni nel campione. 

Essendo pari il numero di frequenze dobbiamo calcolare un numero mediano intermedio tra la frequenza dei 17 e dei 18 anni, avremo quindi una mediana di 17,5 anni. Essendo questi tre risultati (moda, media e mediana) diversi tra loro la distribuzione delle età si presenta quindi come asimmetrica.


	
Età

	
Frequenza semplice

	
Frequenza cumulata
	
Percentuale
	
Percentuale cumulata

	
	14

	15

	16

	17

	18

	19

	20

	21




	
	35

	63

	56

	49

	71

	36

	13

	1



	
	35

	98

	154

	203

	274

	310

	323

	324



	
	10,8%

	19,4%

	17,3%

	15,1%

	21,9%

	11,1%

	4,0%

	0,3%



	
	10,8%

	30,2%

	47,5%

	62,6%

	84,6%

	95,7%

	99,7%

	100,0%








La prima domanda che abbiamo rivolto agli studenti è se consumassero o meno sostanze alcoliche, dai risultati avuti da questa domanda e da quelli avuti nelle domande seguenti è facile capire come gli studenti abbiamo male interpretato questa richiesta o come il problema venga percepito in modo alterato. E’ facile vedere infatti come solo il 60% circa degli studenti ammetta di bere sostanze alcoliche, probabilmente questo perché la domanda è stata percepita come se si sottintendesse una certa regolarità ( o gravità) nel [image: ]



consumo di alcol, o forse il non bere alcolici non è stata percepita come risposta nel modo corretto, si intendeva l’essere astemi ma i giovani hanno probabilmente capito che si intendesse un consumo limitato o di bevande scarsamente alcoliche. 
Potrebbe eventualmente indicare un problema su come i giovani percepiscano il consumo di alcol.


	
Beve alcolici

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
	Si

	No




	
	195

	129



	
	60,1%

	39,9%
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E’ facile notare come nella domanda seguente i risultati cambino, la maggior parte degli intervistati (più del 60% di persone che avevano dichiarato di bere) consuma alcol quando esce in compagnia, solo il 2,5% sostiene di non bere affatto alcolici né in compagnia né da solo, un risultato molto diverso dal quasi 40% di astemi della prima domanda. Una non indifferente percentuale di persone (19% circa) inoltre dichiara di non sapere quando beve, il che fa pensare ad un consumo slegato al fatto di uscire o meno in compagnia, tuttavia vista l’altra percentuale di persone che devono durante le uscite di gruppo (76,5%) è facile pensare che l’essere in compagnia influenzi in qualche modo il consumo di alcol, solo il 2,2% degli studenti infatti consuma alcolici quando è da solo.
La frequenza modale risulta infatti essere quella di “beve in compagnia”, come avevamo giustamente ipotizzato a priori, la prossima domanda infatti indaga meglio sul consumo di alcol durante le uscite di gruppo.


	
Beve da solo o in 
compagnia

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
	Non so

	Non bevo

	Da solo

	In compagnia




	
	61

	8

	7

	248



	
	18,8%

	2,5%

	2,2%

	76,5%
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Alla domanda la maggior parte degli studenti risponde che beve solo “qualche volta” durante le uscite, ad indicare un consumo non troppo regolare di alcol, questa risposta risulta essere anche la frequenza modale. Il 20,7% degli studenti dichiara di non bere “mai” durante le uscite di gruppo, questo risultato dovrebbe contenere gli studenti astemi, gli studenti che bevono solo da soli e quelli che hanno risposto “non so” alla precedente domanda, si tratta probabilmente di ragazzi che consumano alcol in modo slegato rispetto alle uscite di gruppo. E’ da notare come questo risultato (20% circa), anche se venissero considerati del tutto astemi i ragazzi che hanno risposto in questo modo è comunque molto lontano dal quasi 40% iniziale di non bevitori, cosa che fa pensare che la prima domanda sia stata forse troppo diretta, e ha portato i ragazzi a rispondere in modo errato.
Solo il 12% dichiara di bere sempre durante le uscite di gruppo, il che indica forse che il consumo di alcol per questi ragazzi è diventata un’abitudine difficile da controllare o un comportamento normale per il gruppo che frequentano.

	
Beve quando esce in compagnia

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
	Sempre

	Qualche volta

	Quasi mai

	Mai

	





	
	39

	185

	33

	67



	
	12,1%

	57,1%

	10,2%

	20,7%
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La domanda successiva riguarda il fenomeno delle ubriacature, ovvero se i giovani consumino una quantità eccessiva di alcol durante una singola uscita/festa. Il 50% circa degli intervistati risponde di non aver mai consumato più di tre bevande alcoliche in una serata, a significare che il consumo di alcol è per loro moderato o del tutto assente, la frequenza “mai” è quella modale. 
Le frequenza “quasi mai” e “qualche volta” sono in questo caso abbastanza vicine come risultato (20% circa per entrambe) e indicano come quasi il 40% degli intervistati abbia, almeno qualche volta anche se sporadica abusato di alcol, pur non essendo forse arrivati ad una vera e propria ubriacatura è possibile considerare questi giovani come a rischio di un eventuale ubriacatura con tutte le conseguenze che essa comporta. Esclusa la frequenza “non so”, in questo caso trascurabile il fenomeno appare preoccupante, poiché circa il 47% degli intervistati ha assunto almeno qualche volta dei comportamenti rispetto all’alcol considerati pericolosi.

	
Predisposizione al binge drinkin

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
	Non so
Sempre

	Qualche volta

	Quasi mai

	Mai

	





	
	4
	

	24
	

	70
	

	63
	

	163
	

	
	



	
		1,2%

	7,4%

	21,7%

	19,4%

	50,4%
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Alla domanda “ti è mai capitato di abusare dei alcol?” il 68% dei ragazzi intervistati risponde di no, che è la frequenza modale. Il 30% circa però afferma di aver abusato, almeno una volta di sostanza alcoliche, questo combacia abbastanza bene con il dato precedente dove il 40% circa dei ragazzi ammetteva di aver consumato più di tre bevande alcoliche nel corso di una serata. E’ possibile che parte di quei ragazzi abbia poi proseguito a bere fino ad ottenere un’ubriacatura. Il dato pur non essendo allarmante deve far pensare poiché come abbiamo detto il 60% degli intervistati è ancora minorenne e non dovrebbe quindi accostarsi all’alcol, specialmente con queste modalità.


	
Abuso di alcol

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
	Non so

	Si

	No



	





	

		2

	100

	222




	

	

	

	



	
	

		0,6%

	30,9%

	68,5%
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Per capire e sia il comportamento del gruppo ad influenzare le scelte dei giovani abbiamo chiesto loro il comportamento dei loro amici. Addirittura l’86% circa dei ragazzi ha visto almeno una volta uno dei loro amici ubriaco, questo indica che tra i giovani il fenomeno del binge drinking è piuttosto diffuso e anche se una ragazzo non assume alcol è comunque facile che veda persone nel suo gruppo che ne abusano. Solo il 13% degli intervistai frequenta gruppi nei quali non ci sono persone che abusano di sostanze alcoliche. Il “si” risulta quindi essere la frequenza modale.

	
Vedere un amico/a ubriaco

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
		Non so

	Si

	No









	
	1

	281

	42



	
	0,3%

	86,7%

	13,0%
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Abbiamo poi chiesto direttamente ai ragazzi cosa pensino del gruppo, e la maggior parte di loro è convinta che il gruppo effettivamente influenzi il comportamento della persona, a conferma di come i ragazzi tendano a confrontarsi con il comportamento dei loro pari ed ad fare scelte sbagliate se il gruppo lo richiede. Solo il 22% dei ragazzi dice di non ritenere che il gruppo influenzi il comportamento della persona, forse perché non frequentano gruppi che esagerano col bere o forse perché non si ritengono effettivamente influenzati dalle abitudini dei coetanei. Il dato più interessante ma anche più allarmante visti i risultati precedenti è il “si” che risulta anche essere frequenza modale.


	
Il gruppo porta ad esagerare con l’alcol

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
		Non so

	Si

	No









	
		1

	252

	71




	

	



	
	0,3%

	77,7%

	22,0%
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Abbiamo poi indagato sul motivo che possa portare i ragazzi a venire influenzati dal gruppo, è poco chiaro sei i ragazzi di sentano effettivamente più apprezzati se consumano alcol, il risultato infatti non è netto. Prevale il “no” con il 52% di risposte ma il “si” è al 47% circa, i ragazzi non si schierano in modo netto per una risposta univoca ma si dividono in modo quasi uguale tra le due risposte. La percentuale delle persone che pensa che ci si senta più apprezzati se si consumano alcolici è molto alta e segnala un comportamento a rischio.




	
I ragazzi si sentono più apprezzati se consumano alcol

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
		

	Si

	No









	
		153

	171




	

	



	
	47,2%

	52,8%






[image: Immagine10]


Più netta è la situazione nella domanda successiva, sembra infatti che molti concordino sul fatto che il motivo per bere dei giovani sia per trasgredire. Questo concorda con le nostre ipotesi, sebbene la frequenza modale sia “qualche volta” è possibile ritenere che uno dei motivi principali che i giovani hanno per bere sia la ricerca della trasgressione tipica per altro della fascia d’età dei ragazzi intervistati. Solo il 16% risponde “sempre” ma questo è normale se si considerano anche altri motivi, la trasgressione non spiega infatti in toto il consumo di alcolici ma è un valido motivo unito alle scelte e al comportamento del gruppo dei pari.


	
I giovani bevono per trasgredire

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
		

	Sempre

	Qualche volta

	Quasi mai

	Mai

	









	
		52

	247

	10

	13




	

	



	
		16,1%

	76,2%

	3,1%

	4,0%




	








Dalle risposte emerge come, anche se solo sporadicamente, le ragazze siano almeno qualche volta le persone che nel gruppo esagerano di più con l’alcol (63%), “qualche volta” [image: ]


è la frequenza modale, unita al risultato di “sempre” (11% circa) fornisce un risultato abbastanza preoccupante sulla situazione che i giovani percepiscono nel comportamento delle ragazze in materia di consumo di sostanze alcoliche. Come ipotizzato inizialmente infatti, anche se non sempre quando le ragazze sono in gruppo tendono ad esagerare con l’alcol più dei coetanei maschi.


	
Le ragazze bevono di più in compagnia

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
		

	Sempre

	Qualche volta

	Quasi mai

	Mai

	








	
		35

	204

	62

	23




	

	



	
		10,8%

	63,0%

	19,1%

	7,1%
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Il 92% dei ragazzi si dichiara capace di rifiutare una sostanza alcolica quando viene offerta loro, questo probabilmente indica il fatto che i ragazzi si avvicinino volontariamente all’alcol quando sono in gruppo senza bisogno che gli venga offerto, aderendo ad un’abitudine del gruppo se lo consumano, non consumandolo affatto se non è loro abitudine. 



	
Rifiutare l’alcol se viene offerto

	
Frequenza semplice
	
Percentuale

	
		

		Si

	No










	
	

		300

	24




	



	
	

	92,6%

	7,4%
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I risultati che abbiamo ottenuto osservando il campione confermano quindi, almeno parzialmente le nostre ipotesi. Sembra infatti che il gruppo influenzi le scelte dei giovani sul consumo di sostanze alcoliche o che comunque l’opinione dei propri coetanei ed amici giochi un ruolo fondamentale sulle scelte e sulla visione dei giovani, anche se molti di loro dichiarano poi che la scelta di bere non è influenzata da terzi ma è presa autonomamente è chiaro dalle altre risposte che questa decisione autonoma è presa per fattori esterni che influenzano i giovani. Il fenomeno delle ubriacature risulta essere più diffuso di quello che pensavamo e anche i giovani considerati a rischio sono presenti in numero decisamente maggiore rispetto a quello che ipotizzavamo. 
La voglia di trasgredire più che il volersi sentire apprezzati dai coetanei gioca un ruolo chiave nella scelta dei giovani di assumere sostanze alcoliche, è possibile quindi che il gruppo scelga di bere per questo motivo ed uscire in gruppo che ha questo comportamento porta i giovani ad assumere alcol ( pochissimi infatti dichiarano di bere da soli).  Molti giovani hanno visto i propri amici ubriachi, quindi l’abitudine delle ubriacature sembra essere ormai un fenomeno abbastanza normale da osservare in un gruppo di giovani (anche giovanissimi), particolare preoccupante ma che conferma le nostre ipotesi e che l’abitudine di bere ed esagerare si sta diffondendo in particolare tra le ragazze (anche giovanissime) durante le uscite di gruppo. 

Considerazioni finali

A conclusione del lavoro possiamo dire che sarebbe stato interessante fare analisi più approfondite su questi dati, ovvero aggiungere al lavoro l’analisi bivariata per far emergere i legami tra le variabili e verificare le nostre ipotesi, ma vista la mancanza della matrice dati originale non è stato possibile utilizzare indici statistici più sofisticati e siamo stati costretti ad analizzare i dati con metodi grafici e frequenze, calcolando ove possibile anche gli indici di tendenza centrale. 

Un’altra critica possibile è il problema riscontrato alla terzdomanda del questionario (bevi alcolici?) dove forse per il modo in cui è stata posta la richiesta molti studenti che hanno successivamente dichiarato di assumere sostanze alcoliche in questa domanda hanno risposto di non bere alcol. Una spiegazione possibile è che i giovani abbiamo interpretato questa domanda come “bevi alcol regolarmente/tutti i giorni?” e quindi molti hanno risposto in modo negativo perché consumano alcol solo in alcune occasioni, oppure un’altra spiegazione è che i giovani non percepiscano come bere alcol il consumare durante le feste o le uscite con il gruppo cocktail solo in parte alcolici. Sicuramente se il questionario venisse distribuito nuovamente questa domanda andrebbe cambiata o integrata in altre domande per verificare se effettivamente era poco chiara o se i giovani hanno davvero una percezione sbagliata delle sostanze che assumono.

Lo studente avrebbe inoltre ritenuto molto interessante rendere il lavoro svolto su più anni, in modo da far variare nel tempo alcune caratteristiche dei giovani che potrebbero mutare con il passare degli anni, oltre che a rendere la ricerca più completa. 
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